
La mano del presidente  

 

UDINE, Circolo Del Bridge  

Torneo di Natale 18 dicembre 2002  

29 le coppie partecipanti, ben satolle dopo la splendida cena offerta dalle gentili signore del 

Circolo.  

La licita 

Tutti in prima. 

 

Obiettivamente dopo l’ apertura di nord non si puo’ non dichiarare lo slam a senza atout.  

Sorprendentemente invece quasi tutti hanno preferito giocare con atout cuori realizzando, 

giustamente, solo 11 prese.  

Il gioco a 6 senza atout 

Attacco di 7 di quadri per l’asso di est che ritorna a quadri. La linea di gioco e’ praticamente 

obbligatoria.  

Fatta la presa con la donna di quadri si sblocca il J di cuori. Ora bisogna verificare la divisione 

delle cuori:  

se corrono fine della mano. Quindi piccola fiori all’ asso e, prima sorpresa, le fiori sono 5-0. 

Asso di cuori e … pure le cuori sono mal divise.  

Con atout cuori non ci sarebbe stata piu’ alcuna possibilita’. A senza atout invece resta la 

possibilita’ della compressione fiori/picche su ovest ed in piu’ la doppia se ovest copre il primo 
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onore di fiori che gli presentate.  

Percio’ fante di fiori, non coperto dalla donna, re di quadri e tutte le cuori per questo facile 

finale:  

Sulla donna di cuori ovest e’ compresso.  

Avrete certamente verificato che se ovest non copre il fante di fiori obbliga sud ad una 

compressione semplice.  

Viceversa se copre sud rientra in mano col 10 di fiori e puo’ effettuare una compressione doppia 

simultanea che funziona con qualsiasi distribuzione delle picche. Ma il fatto piu’ curioso e’ che, 

mentre a 6 cuori l’ attacco a picche e’ l’ unico che fa fare gioco, a 6 senza atout e’ l’unico che 

batte il contratto !  

Questa era l’ opinione di molti durante i brindisi del dopo torneo. A dire il vero anche dopo l’

attacco a quadri est puo’ battere il contratto prendendo e ritornando a picche.  

Ed inoltre, anche non vedendo il ritorno a picche, est puo’ creare grossi problemi a sud non 

impegnando l’asso di quadri (!). In tal caso sud, vinto l’ attacco con la Q di quadri, per il meglio 

sblocca il J di cuori e rigioca quadri verso la mano: est deve ancora stare basso per impedire la 

rettifica del conto.  

Ora sud incassa l’ asso di fiori, scoprendo il vuoto di est, e le tre cuori franche arrivando ad un 

finale che non e’ proprio banale:  
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Se sulla donna di cuori ovest abbandona la quadri si scarta il 10 di picche del morto.  

Quindi J di fiori coperto (se no impasse), K di fiori e fiori per il 10, poi piccola picche all’ asso e 

fiori. Ovest prende ma ormai ha solo picche per il morto franco.  

Soltanto che ovest sulla donna di cuori potrebbe scartare con disinvoltura il 3 di picche e 

conservare la preziosa scartina di quadri: un sud sempliciotto che tira tutto in testa farebbe 

gioco.  

Ma un sud piu’ acuto potrebbe anche intravvedere il finale ai danni di ovest: in fin dei conti e’

per questi finali che si gioca!  

Il presidente del Comitato Mario Marchetti e’ uno dei pochi giocatori ad avere dichiarato questo 

slam a senza atout.  

Lo ha pure mantenuto dopo l’ attacco a quadri vinto dall’ asso di est. Ma secondo voi, se est 

avesse lisciato a quadri due volte, il nostro bravo presidente, avrebbe poi indovinato nel finale?  
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